CARATTERI STILISTICI: DAL
MANIERISMO MICHELANGIOLESCO
VERSO IL BAROCCO

Lontano sia dal carattere tormentato di Michelangelo che dal disincanto di
Giulio Romano come dall’accentuata teatralita di Borromini, Galeazzo Alessi
fonde fra loro gli elementi vernacolari del decorativismo lombardo e ligure
con i fondamenti della disciplina codificati nei trattati, lavorando sull’aspetto
“teatrale”, in quanto assolutamente innaturale, nelle ville e nei palazzi
genovesi, cosi come nel Palazzo Marino. L'edificio si presenta
compositivamente disarticolato sia nella successione degli ordini che nella
definizione dell'immagine esterna, pubblica e ufficiale, e di quella interna,
privata, che costituisce quasi una sorta di messa in scena, vera e propria
rappresentazione delle ambizioni e delle vanita del suo proprietario che
amava viaggiare in una carrozza dorata.

Il carattere di affermazione personale del Marino sancito dalla collocazione
urbanistica del palazzo e dal suo impianto canonico, si stempera nella
successiva sovrapposizione degli ordini, culminante nella sovrabbondanza
decorativa del terzo ordine dove, senza alcuna conseguenzialita, si affiancano
erme antropomorfe, serrate fra mensole a motivi fitomorfi, ¢ cornici con
motivi geometrici astratti e ancora vegetali. Il doveroso confronto con
analoghe soluzioni di Michelangelo, mostra il carattere prevalentemente
ludico dell’Alessi le cui soluzioni non hanno nulla di inquietante, ma al
contrario, indulgono ad una certa grazia e compostezza. La sottile ironia
della facciata si trasforma, nel cortile interno, in una pit decisa messa in
scena, quasi grottesca, che snatura e mette in discussione, il pin solido
apparato esterno. Ma & proprio questa compresenza di essere ed apparire,

di adesione alle regole e insieme imprevedibile metamorfosi, a caratterizzare
in senso conflittuale 'opera, che non si propone quale alternativa o nuove
ordine, piuttosto come forma di un disorientamento serenamente ed
ironicamente vissuto.

STYLE: FROM MICHELANGELO’S MANNERISM
TO THE BAROQUE

Alessi is far removed from Michelangelo’s troubled introspection, Giulio Romano's
disenchantment and Borromini's theatrical approach. He combined popular Lombard and
Ligurian decorative motifs with the elements laid down in standard works on architecture.
The “theatrical™ aspect is shown in his Genoese villas and palaces, as well as the Palazzo
Marino. The building is asymmetrical both in the arrangement of the orders and in the
outer, public and official image conveyed. The same is true for the interior, the private
section, which is highly artificial and exhibits the ambition and vanity of the owner, a
man who loved to ride in his gilded coach.

Marino’s personal assertiveness, confirmed by the central location of the palace and the
basic plan, is somewhat softened by the upper floors, culminating in the over-decorated
third order, where without any apparent reason herms are juxtaposed with corbels
adorned with plant motifs and ledges with abstract geometrical and more plant motifs.
A comparison with Michelangelo’s solutions highlights Alessi's playful character. There is
nothing disquieting about the motifs, which are to a certain extent graceful and
harmonious.

The subtle irony of the facade becomes definitely theatrical in the courtyard. where the

nearly grotesque wealth of decoration totally contradicts the solid exterior appearance.

This is the basis of the building's conflicting aspects, between appearance and reality,
between following the rules and unpredictable outbursts: the architect is fml trying to
create a new style, but rather to good-humouredly bewilder the onlooker.

. Galeazzo Alessi, Milano, Palazzo Marino, facciata prime ordine.
. J. Sansovino, Venezia, Palazzo Corner, finestra del pianterreno.

. Galeazzo Alessi, Milano, Palazzo Marino, facciata, secondo ordine.
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. ldem, facciata, schema di proporzionamento in AAVV., Galeazzo Alessi ¢
P'architettura del Cinquecento, Genova 1975,

5. Michelangelo, Firenze, Sagrestia Nuova di San Lorenzo, finestra della lunetta.
6. ldem, facciata, terzo ordine.

7. Michelangelo, Roma, Palazzo Farnese, finestra del secondo piano.

8. Galeazzo Alessi, Bologna, Palazzo comunale, finestra.
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